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Presentazione di cd-rom e 
ipertesti

Spunti per la ricerca di materiali 
e documentazione in rete



Diritti umani, cittadinanza europea e dialogo interculturale
Questo cd-rom contiene una raccolta molto ampia dei lavori tematici o progettuali delle varie scuole polo, sia 
riguardanti il percorso nazionale sui diritti umani che quello riferito alla cittadinanza europea. Contiene inoltre alcuni 
lavori conclusivi del XV corso di perfezionamento presso il Centro diritti umani.
Esperienze e lavori delle scuole del Veneto - A.S. 2003/2004
http://www.centrodirittiumani.unipd.it/scuola0304/index.htm

Adotta un diritto umano
Si tratta della raccolta di lavori più organica e completa: il corso in quell’anno è stato organizzato su 22 gruppi 
variamente collocati nella Regione, a ciascuno dei quali è stato affidato l’approfondimento di uno specifico diritto 
fondamentale, da trattare secondo una griglia metodologica uguale per tutti, che ha permesso di realizzare lavori di 
alto livello e con una logica di svolgimento condivisa. Da visualizzare a sinistra, alla voce “Corso di formazione”.
Cd-rom realizzato a conclusione del 2° Corso di formazione per il personale docente e dirigenziale della scuola nella 
Regione Veneto, A.S. 2002/2003 - "Educazione alla cittadinanza e alla solidarietà: la cultura dei diritti umani".
http://www.centrodirittiumani.unipd.it/scuola/media/inizio.htm

ABCDirittiumani
Si tratta del primo cd-rom realizzato, in alcune parti progettuali ormai superato (non in tutte, si trovano anche 
cose interessanti fra i progetti contenuti), ma soprattutto interessante per l’ipertesto di A.Papisca riguardante i 
concetti fondamentali dei diritti umani sotto forma di domande e risposte.
Cd-rom realizzato a conclusione del 1° Corso di formazione per il personale docente e dirigenziale della scuola nella 
Regione Veneto, A.S. 2001/2002 - "Educazione alla cittadinanza e alla solidarietà: la cultura dei diritti umani".
http://www.centrodirittiumani.unipd.it/a_materiali/scuola.asp?menu=materiali

CD-Rom e Ipertesti

Indire PuntoEdu
Forum tematici nazionali e materiale on-line: questo è solo un collegamento per prendere visione di 
come è organizzata la piattaforma di Puntoedu-INDIRE, in particolare un forum di discussione.

I cd-rom allegati al materiale del corso sono, nella maggioranza dei casi, un esempio di buone pratiche didattiche, che si 
riferiscono all’ottica di impostazione del corso per l’anno specifico in cui sono stati costruiti. Alcuni sono di particolare 
interesse anche per la ricerca, altri contengono solo progetti ideati dai vari nuclei territoriali dei corsi nazionali nella Regione.



CD-Rom e Ipertesti

La Dichiarazione Universale … interattiva!

Diritti umani, Profili per un approccio formativo

Democrazia glocale
Ipertesto, formato da 4 ipertesti collegati logicamente fra loro, ciascuno dei quali approfondisce uno degli 
aspetti della democrazia glocale: a livello internazionale, regionale, locale e, come esempio di tematica 
glocale, l’immigrazione. Molto utile per approfondire i concetti inerenti i vari aspetti della democrazia. Da 
utilizzare nella scuola secondaria di 2°.
Elaborati finali dei partecipanti al XVIII Corso di Perfezionamento sui diritti della persona e dei popoli 
“Diritto, istituzioni e pratica della democrazia glocale: il ruolo della scuola, degli enti di governo locale 
e del terzo settore”, A.A. 2006/2007
http://www.centrodirittiumani.unipd.it/XVIII

Vengono qui presentati alcuni ipertesti che possono essere utili nella pratica didattica

È un cd-rom realizzato da 4 persone formate presso il Centro con l’obiettivo di dare informazioni di base 
riguardanti i diritti umani e l’organizzazione internazionale di tutela e promozione. Può essere utilizzato 
sia da insegnanti, per comprendere la logica in cui inserire il proprio percorso progettuale, sia da alunni 
delle ultime classi delle scuole secondarie di 2°.

Cd-rom realizzato da un gruppo di studenti/neolaureati nell’ambito dei diritti umani in occasione della 7°
Marcia Perugia Assisi dell’ottobre 2007. interessante ed utile da proporre agli studenti per approfondire la 
Dichiarazione Universale.



Internet: molteplicità degli strumenti disponibili (posta elettronica, newsgroups, ftp, …)
Il Web (World Wide Web) è stato cronologicamente l’ultima funzionalità di internet ad 
essere sviluppata. (Dalla prima interfaccia grafica per l’accesso ai documenti pubblicati su 
web -Mosaic, 1990- al “Web 2.0”)

Internet è in continua evoluzione e non può permettersi ‘pause di riflessione’ per 
riorganizzare il materiale disponibile.

L’integrazione e l’organizzazione dell’informazione disponibile in rete dipende dai suoi 
utenti ‘di punta’, da chi fornisce informazioni, da chi progetta, realizza e rende disponibili 
programmi e motori di ricerca, …

Internet non è il deposito universale della conoscenza umana, nel quale trovare 
risposta a qualsiasi domanda!

Internet mette a disposizione informazioni di natura eterogenea, raggiungibile attraverso 
canali di ricerca diversi.

Per l’utente finale il Web si presenta come uno sconfinato spazio informativo costituito 
da documenti multimediali interconnessi tramite una rete di collegamenti a formare un 
‘ipertesto distribuito’.

Ricercare materiali e documentazione in rete 



INFORMAZIONE

Strutturata
Banche dati tematiche 
cataloghi, repertori, biblioteche

• Cataloghi e database  possono 
essere consultati via internet, ma 
non sempre sono integrati nella 
grande ragnatela ipertestuale del 
Web e accessibili attraverso i 
motori di ricerca.
• Possono localizzare 
l’informazione ma non contenerla. 
• Possono contenere l’informazione 
ultima.

Puntuale / affidabile
organizzata / codificata / 
tassonomica / strutturata …

Non strutturata
Siti internet, blog, forum, 
la ‘rete’ in generale

Informazione ‘sparsa e disponibile 
nella rete: qualcuno (ente, 
istituzione, persona, gruppo, 
associazione, scuola, …)  ha 
pubblicato dei contenuti che 
vengono ‘rilevati’ dai motori di 
ricerca.

Eterogenea / utile /
di diversa natura rispetto 
all’informazione strutturata / 
maggiore difficoltà di valutarne 
l’affidabilità / reperita da 
navigazioni ipertestuali, dai 
motori di ricerca, dall’accesso 
diretto



Web 2.0
Una nuova ‘visione’ di internet, che ha 
cominciato (anni 2000) ad influenzare il 
nostro modo di lavorare ed interagire con 
le informazioni in rete.

Utente: autore attivo di contenuti, 
partecipante, cooperante, …

Aumento della massa critica  di cittadini 
digitali, crescita delle opportunità offerte 
dai network.

Weblog (Blog)
Social software
Reti sociali
Aggregazioni (mashup)
Open source
Wiki, Wikipedia, Wikibooks
Social tagging
Image sharing, Peer to peer
Dati georeferenziati

“Folksonomia” (folk + taxonomy / 
classificazione bottom-up)

Web 1.0
Internet come lo abbiamo conosciuto a 
partire dai primi anni ’90.

Utente: fruitore, spettatore, 
consumatore …

Pubblicano sul web una crescente 
quantità di autori ed editori telematici
(centri di ricerca, grandi enti che 
gestiscono internet, riviste letterarie, 
gallerie d’arte, biblioteche, centri 
metereologici, …

World wide web, WWW
Newsgroup

Posta elettronica
Mailing list 
Newsletter 

Forum web
Web communities

Strumenti di groupware
Chat, audio, video, sondaggi, …

Tassonomia 
(classificazione top-down)

WEB











http://www.cab.unipd.it/



http://www.centrodirittiumani.unipd.it



http://www.interculturaldialogue2008.eu

http://www.knowyourrights2008.org/

http://www.ohchr.org http://www.unesco.org



http://www.coe.int/

http://www.unicef.org
http://www.unicef.it



http://www.amnesty.it/

http://www.manitese.it/

http://www.mlal.org

http://www.scuoledipace.it/

http://www.entilocalipace.it



http://www.google.it http://www.hurisearch.org/



Vivere le trasformazioni culturali in atto
Prendere coscienza e conoscere i nuovi fenomeni e 
gli strumenti legati all’evoluzione della società
dell’informazione (internet, nuove tecnologie, 
dispositivi mobili, …)

Popolare il “Web 2.0” con i contenuti ‘pace 
diritti umani’
Prevedere in fase di progettazione didattica 
l’utilizzo delle tecnologie, sia ricercando nuove 
metodologie di lavoro collaborativo, anche in rete,  
di condivisione e di cooperazione tra colleghi; sia 
coinvolgendo attivamente e in maniera creativa gli 
studenti nella ricerca di informazioni e nel 
pubblicare i contenuti elaborati.


